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presentare che fo all'Eminenza Vostra Reve- 
rendissima, che con tanta bontà ne aggradiva l'of- 
ferta, il Panegirico dell'Immacolata Concezione com- 
posto e recitato dal P. Teodoro di Maria Santissi- 
ma religioso della nostra Provincia, colgo volentieri 
l'occasione, per porgere all'Eminenza Vostra Reve- 
rendissima un attestato della mia stima e della mia 
gratitudine, attese le belle sue personali prerogative, 
ed atteso quanto di bene si è già compiachita di 
fare alla detta Provincia, di cui sono indegnamente 
alla lesta; e il di più che tutti fondatamente ci ri- 
promettiamo dal suo zelo, dalla sua attività, dalla 
sua saviezza, dall'amore con cui si degna guardare 
le nostre Case, e i loro individui. 
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Potrei dir molto, se volessi stendermi su quanto 
dai giusti estimatori delle cose fu ammirato in Vo- 
stra Eminenza rapporto all'onorevole carriera da Lei 
percorsa prima di giungere alla Sacra Porpora; e 
non avrei da dir poco se volessi individuare i fatti 
speciali, con cui ha superata l'espettazione de' savj, 
i quali vedevano nella sua Persona un Soggetto me- 
ritevolissimo dei primi onori della Chiesa. Ma la mo- 
destia dell'Eminenza Vostra mi trattiene la penna; 
e d'altronde persuaso io della mia meschinità lascio 
questa materia a migliori panegiristi. 

Guardi nella sua bontà con occhio favorevole chi 
umiliato e pieno di stima le s'inchina al bacio della 
sacra Porpora. 
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A udir il, et fatata est Sion. 

Dui s. libro dei Salmi 



A magnificare il braccio onnipossente che si levava a 
prolezione nella virtù dei manifesti portenti, risuonava 
a Dio la lode dei Cantici, che si avvicendarono ai giorni 
della prima alleanza. Cantò sulle sponde dell'Eritrèo la 
sorella di Moisè, quando all'armonia dei timpani percossi 
dalle donzelle israelite glorificava allo Spirito che sof- 
fiò, e i carri i cavalli i cavalieri nelle acque veementi 
quasi piombo profondò. Di presso alla salvata Bettulia 
cantò la vedova di Manasse, allorché rincontro alla vuota 
tenda di Oloferne urlarono i campi degli Assiri, ed ella 
rassicurava nel cruento pegno delia vittoria gli sgomen- 
tati cittadini. Cantarono sulle acque del Cison Debora e 
Barac, quando invan presumente nella superbia delle 
novecento quadrighe confìtto mordea Sisara la terra, e 
ridestavansi le speranze di Neftali e di Zàbulon. Ma la 
gloria di cotesti Canti passò, siccome la ragione della 
letizia che li mosse. Un altro Cantico alti giorni di grazia 
risuonava sulle colline di Ebron, od era IVcccllcnlissi- 
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mo dei cantici; il Cantico della Benedetta fra tutte le 
donne, che esultando a Dio dello spirito immarolato ma- 
gnificava il Potente, che fatte ebbe a lei le nuove le inef- 
fabili le grandi meraviglie. La gloria di questo Cantico 
non passerà nò per volger di tempo, nè per variar di 
vicende, nè per innovellarsi di generazioni: ella starà 
finché stia la parola della divina profezìa, onde l'adora- 
bile Genitrice del Verbo acclameranno beata le genera- 
zioni universe delle umane genti. Però quand ella intuo- 
nava quella divina Canzone che perdurerebbe coi secoli 
a letificare la Chiesa, ben presentìa nel segreto dell'a- 
nima santissima, siccome cagion nuova di beatitudine 
singolare chiuderebbesi a tempo nei tesori di Dio; da 
rivelarsi un giorno alla fede dei credenti, quando tutti 
csulterebber di un cuore nella gloria già non più da 
dentro nascosa di questa bellissima figlia del Re. Ed ora 
è appunto cotesta gloria aspettata, il cui suono udì pur 
finalmente, ed in udirlo tutta ne allegrò per dovunque 
coadunata in una fede assorge ella e si diffonde dai quat- 
tro venti la Chiesa santa di Dio; audivit, et lutata est 
Sion. È l'allegrezza pertanto di questa novella Sionne, 
ch'io ponea argomento alle mie parole. Sì, per mezzo 
all'apparato di esultazione solenne, nella luce giocondis- 
sima di questo tempio, alla onorata presenza vostra, ben 
troppo m'è grato, miei fratelli, di alcuna lode tributare 
questa sola Immacolata; dalla cui gloria, cotanta oggi si 
deriva alla Chiesa letizia singolare. E letizia io vo' dirvi 
di compiacenza a un tempo e di fiducia: letizia di com- 
piacenza per ciò che crede; letizia di fiducia per ciò che 
spera: audivit, et ìatata est Sion. Mi siate di attenzione 
cortesi, e discendo all'argomento. 
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E primamente dalla udita rivelazione del privilegio 
di Maria sempre e senza esempio immacolata derivasi, 
io dicea, alla Chiesa letizia di compiacenza per ciò dio 
crede. Se Cristo per la parola dell'Apostolo è egli il capo 
del corpo della Chiesa, e tutta si rifonde nel corpo la gloria 
del capo; per verità io veggo nella santità della concc- 
zion verginale ragione di compiacimento alla Chiesa tanto 
più grande, quanto a Cristo di là si raggiugne la gloria 
maggiore. A riparare la natura caduta nel prim'uomo 
terrcn dalla terra, venne il sccond'uomo celeste dal eie- 
lo: ristorò egli sovrabbondevolmente tutte cose; e nel 
prezzo del suo sangue pacificava, come è scritto, i cieli 
e la terra. In questa veramente copiosa redenzione si 
leva fino all'enfasi Tcsprcssion della Chiesa, e chiama 
necessario il fallire di Adamo, e felice la colpa che così 
fu redenta! £ nondimeno la umana natura non venne ri- 
levata perciò all'originale sua forma; stette universal- 
mente la trasfusione del reato paterno; il peccato non fu 
tolto in tutti i suoi conscguenti. Or si addicca pure 
che entrando ella stessa la man dell'artefice a redinte- 
grare il suo lavoro, almeno in talun subbjello tutta ue 
richiamasse la primitiva bellezza, e facesse pure una 
volta rifiorir sulla terra l'innocenza dell'Eden. Ma per 
ciò si volea al tutto l'esclusimi d'ogni colpa; non da ri- 
muoverla in atto, ma da prevenirla possibile; non da 
espellerla presente, ma da impedirla futura; non da per- 
mettersi in parte, ma da non ammettere in nulla. E a 
questesso facea poi mestieri derogarsi potentemente al 
debito universale, antivenire con una grazia di privile- 
gio sovreminente, por mano ad un ordine di redenzion 
sul» li in issi in a. Ed ora Cristo ciò fece, e il fece colla sua 
madre* Nella preordinata virtù del suo sangue egli de- 
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cretava ab eterno per Maria una antecipazion di riscat- 
to, e tale per verità e cotanto, da vincere, come il disse 
Agostino, da ogni parte il peccato; egli l'attuava nel 
tempo; e per mezzo alla ereditaria maledizione tornò più 
bello a riaprirsi alla terra il sorriso della grazia origi- 
nale. Fu questa la potenza del divino suo braccio, che 
si levò a sperder la superbia dell'antico tentatore; la sa- 
pienza fu questa, ond'ei si magnificava nella gloria d'una 
redenzione perfetta; fu questa la bontà, con che privi- 
legiava di grazia singolare una sola benedetta; in lei 
tutto rivendicando alla umana natura lo splendore la di- 
gnità la bellezza della primordial perfezione. Nella cer- 
tezza pertanto di questa gloria, che Cristo a sé predi- 
spose dalla ragione e dal nome di compatissimo reden- 
tore, ben troppa veramente si tìen oggi la Chiesa letizia 
di compiacenza per ciò che crede; s'ella il crede perchè 
lo udì, e per cotale oracolo lo udì in che conosce iner- 
ranza, e dall'udito appunto, per la frase di Paolo, tutta 
s'informa la ragion della fede; audiwt, et lattata est Sion. 
Ma e di quanto poi non si raccresce Io allegrar della Chiesa 
per ciò che della gloria ella crede della Vergine divi- 
na? La priorità e pienezza di redenzione, che nel Verbo 
si commendano siccome nella sua causa effettrice, co- 
tanta per verità derivano nella madre preclarissima ono- 
ranza, ch'ella si sta quindi primo obbjetlo ai pensieri di 
Dio; primo nell'ordine intenzionale della natura, primo 
nella prestabilita economìa della grazia. Perciò dal Sì- 
gnor posseduta nel principio indefinibile delle sue vie, 
già gli sorridea bellissima alla divina mente quando an- 
cora non erano gli abissi, e prima che zampillasser le 
fonti, prima che sorgessero i monti, prima che rilevas- 
sero i colli, prima che discorrcsser li fiumi, prima che 
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i cardini si ponessero del mondo: cotalchè primogenita 
veramente innanzi ogni creatura, ella era con lui quando 
Iddio distendeva li cieli, quando a certo ordine e legge 
vallava il profondo, quando stabilìa di sovra il firma- 
mento e le conserve librava delle acque, quando circuiva 
i confini del mare e segnava ai flutti la sponda, quando 
immote nel vano le fondamenta appendea della terra. Ed 
oh così come é bella veramente la gloria di Maria, che 
sola davanti ai secoli careggia i pensieri e le compia- 
cenze di Dio, ella sola sempre bella, sempre santa, sem- 
pre immacolata; prima forma all'Onnipotente della natu- 
rale e gratuita creazione e ristorazione di tutte visibili 
ed invisibili cose! Maisi; Iddio ritroverebbe la pravità 
nelle stesse spirituali sostanze, e tutta vedrìa spoglia 
d'ogni bello la umana fattura: ma ei si piacque per sem- 
pre nella bellezza permanente di quest'uria benedetta; 
lei vagheggiando siccome emanazione sincera della sua 
chiarezza, siccome candore di luce eterna e specchio 
senza macchia, siccome immagine la più perfetta della 
stessa sua divina bontà. Così la Vergine intemerata si 
stava ella dinanzi a Dio quasi intermezza tra l'angelica 
e l'umana natura, archetipo di predestinata rintegrazione 
e dell'una e dell'altra. Perciò di questa bella riparatrice 
della miglior creatura meravigliando si cercherebbero un 
giorno gti Spiriti beati: Qual è costei che ci sale dal de- 
serto, e pur di cotante delizie sovrappiena, e dal brac- 
cio caramente sorretta del divino amatore? Perciò a lei 
la voce acclamerebbe della intera umana generazione, e 
sola del nostro popolo saluterebbela gloria, e letizia, e 
onorificenza singolare! Perciò Iddio nel mezzo degli anni 
vivificando finalmente la sua opera, egli stesso le sorrise 
di un altissimo compiacimento; e gli Angioli e gli uomini 
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vider bella siccome la colomba che ascende di su i rivoli 
delle acque, apparir videro allora questa unicamente San- 
ta; il cui imprezzabile olezzo si diffondea dal regal vesti- 
mento, e, quale i giorni di primavera, lei circondavano i 
iior delle rose e i gigli delle convalli. E io vo' dirvi, mici 
cari, della soperchiantc grazia originale, onde non pure 
senza ombramento di colpa nessuno, ma ben tutta luce 
d'ineffabile santità procedette la deiforme bellezza di que- 
sta sola privilegiata. Che come ratto nel cielo si alluma 
il lampo, cotale veramente nel sen della madre si destò 
al cenno di Dio l'anima splendcntissima di Maria: luce 
nell'intelletto, che senza ini rami ss ione d'immagini vide sin 
da quell'ora, vide di Dio e delle divine cose meglio che 
Adamo nell'estasi del misterioso suo sonno: luce nella 
volontà, che senza ritenenza di molo si rapportò amando 
al Creatore più che gli ardenti SeraGni nello slancio 
primissimo dell'infocata lor carità. E poiché Iddio sov- 
venne alla Vergine già dal mattin primo primo mane di- 
lucuto, o com'allri lesse, diluculo dilucidi, che é dire, 
nello splendore la suscitò della preveniente sua grazia; 
quindi a lui, che a sorger la chiamava siccome l'espres- 
sione della raagniGca sua gloria exsurge gloria mea, ben 
potè ella rispondere la profetata parola exsurgam dilu- 
culo: gloriosa dalla luce dell'anima intelligente, decorata 
della giustizia di origine; gloriosa dalla luce delle infe- 
riori potenze all'impero sommesse di ragione; gloriosa 
dalla luce della carne immacolata, sopravvestita di an- 
gelica virtù. Ed or questa, io dimando, non si par que- 
sta appunto la molliforme chiarezza, di che in cielo ir- 
raggiava la Donna della grande rivelazione, quando se 
la vide Giovanni tutta luce dal sole che vesliala al- 
l' intorno, dalla luna che le s' inarcava alle piante, e 
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dalle dodici stelle che le cerchiavan la fronte? Per fer- 
mo da quell'ora che per la prima inobbedienza si fu 
spento miseramente il fulgor della grazia, sottentrava 
(come si espresse il Dottore S. Pier Damiani) a tutta 
rabbujare la faccia della terra, sottentrava la desolan- 
te universale tenebrìa della colpa: ab Ma hora qua Adam 
prevaricato! est, tenebrai factee sunt super universam ter- 
roni. Or se meglio ci vantaggia la ragion degli oppo- 
sti, deh quale spettacolo, miei fratelli, sublime magni- 
ficentissimo divino allo sguardo della nostra fede! So- 
pra T immenso cerchio del mondo dalla notte intene- 
brilo dell'antico peccato, mirate, sola si leva una piena 
di grazia, folgorante tutta della chiarezza di Dio; e a 
rallumarc alla terra il raggio della speranza, tien fiso 
in cielo Io sguardo immacolato, e sotto si schiaccia il 
serpe insidiatore, che addentando il mortai pomo invan 
s' arronciglia si disnoda e raggroppa sotto la potenza 
del pié verginale! È questo il trionfo della forte che 
iniziò la grande riparazione; la vittoria è questa della 
sola benedetta che, esclusa I* paterna maledizione, ria- 
priva il giorno della grazia; è questa la gloria di Ma- 
ria, a cui acclamano esultanti i cieli e la terra! E sì, 
questa gloria appunto udiva ella accertarsi finalmente la 
Chiesa di Dio', e nel gaudio della sua fede, tutta in (fe- 
dirla ne giocondo: audivit, et lattata est Sion. - Se non che 
questa letizia di compiacenza per ciò che crede, come 
non le aggrandisce altresì dalla posseduta coscienza del 
suo concetto per questa stessa gloria di Maria? Gesù 
Cristo è jeri ed oggi ed in eterno, ci grida l'Apostolo; 
e lo spirito di verità che informa la Chiesa, tutta la per- 
vade internamente ed avviva di un rotai senso segreto 
necessario permanente, che è l'emanazione immediata 
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di quello stesso vero immutabile che l'ispira. No, non dalla 
menzogna di quella presunta unzione individuale di che 
t'illude la superbia de' novatori, ma dall' inerra hi le univer- 
sale magistero di Spirito Santo insegnata la cattolica Chie- 
sa, tiene ella oggi della Vergine immacolata ciò che teneva 
pur jcri; e la sua fede si stabili seguentemente dall'aperta 
esplicazione, non s'innovò nella spezieltà dell'obbjetto. 
Nuova perciò, io dicea, nuova a lei ragione di compiacenza 
per ciò che crede; dacché Iddio le suggellava dell'esplicita 
parola quello stesso ch'ella sempre si ritenne dall'ispirata 
convinzione. E di vero quando fu mai che la Chiesa di Dio 
sentisse altramente della concezion di Maria? 0, se con- 
tesa di scuole si suscitava ne' tempi da noi men lontani, 
seppe ella patire solo una volta ch'altri pur ne zittisse 
all'aperta contradizione? o non si corse ella sempre delle 
mani all'orecchio a non voler pure udirne lo scandalo 
dell'opposto? o non fu d'uopo perciò provvedere al po- 
stutto, perchè più non si muovesse verbo a contrastarle 
la sua fede? Ma come, ditemi, ma donde la siffatta squi- 
sitezza di senso nella Chiesa cattolica, se non se dalla 
dottrina dello Spirito, che le insegnava egli stesso quella 
verità nel tradizionale altissimo concetto di questa di- 
vina Creatura, che Iddio ci ebbe posta a miracolo, co- 
me il disse l'Angelico, di quanto potò più la potenza, 
la sapienza, la bontà dell'artefice sua mano; in ostenta- 
tionem pleniorem arti* sua? Indubitatamente ella la vide 
immacolata nella ragione della sua divina maternità: qui 
trovò l'esigenza nonché la congruità d'ogni maggiore pu- 
rezza, dicevole a lei sola che concepì e figliò nella sua 
carne la stessa infinita essenzial santità: qui la scòrse 
benedetta della prima benedizione da chi le predestinava 
a figliuolo quello stesso consustanziale suo Verbo, in 
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cui promise a* Patriarchi di tutte benedire le genti: qui 
la seppe privilegiata della grazia di origine dall'amore 
di quello Spirito, che nel bacio la si disposava della 
eterna sua carità. Ella immacolata conobbela altresì nelle 
predicazioni de' Padri: qui l'apprese intemerata da Ba- 
silio, intatta per Atanasio, da Crisostomo incontaminata, 
esente d'ogni colpa per Cirillo, da Girolamo scevra di 
contagio, immune d'ogni neo pel Serafico, da ogni peccato 
segregata per Agostino. Nò per remozion solo da qual- 
siasi macchia, ma per asserto ben anche d'ogni possi- 
bile santità: e qui uditone per Anselmo come quella di 
Maria si yolea esser tanta, che dopo Dio non fosse a 
pensar la maggiore; ella la vide perciò fin dal primo suo 
concepimento trascendere ogn'altra purezza per tal so- 
perchianza, da digradarne immensamente al paragone 
qual che tu voglia più consumata santità di visibile in- 
sieme ed invisibile creatura. £ poiché all'idea della Ver- 
gine singolarmente santa Iddio preformava la sua Chiesa 
pur dall'avviamento e pel decorso dei secoli, ed ella la 
intravide altresì per tutte le figure e le immagini della 
profetata eccellenza: cotalchè una gliela dissero e senza 
emulazion di confronto la Donna insidiata e non morsa 
dal rettile maledetto, l'arca francata per le acque assor- 
benti, la reduce colomba senza macchia di loto, il rovo 
incombusto nella stessa sua fiamma, il vello che bevve 
e cansò la rugiada, la lucida nube che si ergeva dal 
mare; e la verga fiorente della radice di Jesse, e il gi- 
glio bianchissimo per mezzo alle spine, e l'orto racchiuso 
a straniero invasore, e la fonte guardata dal divino sug- 
gello, e la Bella promessa in cui non saria macchia, e 
la sola diletta fra le sessanta regine. Tale pertanto, tal 
fu sempre alla fede della Chiesa la Madre santissima di 
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Dio dalla dignità preminente di sua elezione, dal con- 
corde preconio dei Santi, dalla laudazionc della molte- 
plice profezia. Il perchè per quanta ragione non s'ebbe 
ella a piacere di questa sua credenza, allorché, coloro 
interrogati che si seggon maestri in Israele, unisona udì 
levarsi la yoce d'oltre a cinquecento pontefici, che dai 
quattro angoli della terra si conveniano in protestarla 
allo slesso Arbitro della fede, e lui richieder pure che 
improntare la volesse oggimai di colai suggello, da re- 
starsi immutabile come il verbo di Dio lino al consu- 
mare dei secoli? £ già questo era questo veramente il 
lungo desiderio della Chiesa, che or tutta si ri n locava 
nell'espettazione di quella decrctoria parola, che certa 
ci stabilisse finalmente, universale, perenne la gloria di 
Maria. Invocata dalla preghiera e dal voto di ben sopra 
duecento milioni di credenti, suonò infine suonò la pa- 
rola del Vicario di Gesù Cristo; ed oh chi varrìa ridir- 
ne il tripudio di questa madre letiziante nell'effusa de- 
vozione de' figli, cui sembrò Dio singularmente aver fat- 
ta in quell'ora matrern filiorum latantem! Da destra e 
da manca, dall'aquilone e dal mare spiccaronsi, io pen- 
so, velocissimi gli Angeli delle Chiese, e portanti il gau- 
dio e la speranza sulle penne annunziarono alle genti la 
nuova fede della glorificazion di Maria, nuova dall'ora- 
colo che stabilivate, antica nell'oggetto che l'informa. 
E fu allora che questa santa terrena Gerusalemme udì 
ciò che da tempo troppo di udir le tardava, audivìt; ed 
in udendolo tutta universalmente ne allegrò, dalla vetta 
del Vaticano donde le venia quella parola, fino agli 
estremi confili della terra: audivit, et lattata est Sion. - Ma 
se di qua cotale è alla Chiesa letizia di compiacenza per 
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ciò che crede, or quale non le sorviene altresì letizia 
di fiducia per ciò che spera? 

Quando per la nequizia di Àman si parve ogni peg- 
gio stabilito contra il popolo di Dio, ed egli suscitò a 
quel tempo opportunamente la grazia e la bellezza di 
Ester: e chi volge, sta scritto, i cuori dei Re, piegava 
per la parola della bellissima Ebrea il cuor di Assuero; 
intantoché, riversata sul capo al persecutore la sua con- 
danna, e richiamati ad ogni migliore speranza i proscritti 
alla morte, sembrò allora veramente ischiarar nuovo 
giorno ai rifrancati Giudei; Judaii nova lux oriri vita 
est. Non è dato a creatura interrogare quaggiù le vie 
di Dio: pur se si addimandi, perchè in cotesta età no- 
stra serbasse egli di rivelare alla sua Chiesa ciò che 
sostenne finora nel segreto della sua provvidenza; ed io 
mi penserei potersi rispondere, perchè dessa appunto 
questa nostra età delle preterite tutte e per avventura 
delle avvenire si è dessa poi la peggiore. Siffatta ra- 
gione, noi niego, se a' trombatori di soli materiali pro- 
gressi può dall' un lato suonare ingiuriosa, ai più sem- 
plici e dabbene potria dall'altro parer paradossa: non- 
dimeno a' prudenti e discreti non vorrà forse apparire 
men buona. Ned io già vo' instare qui d'altro: per fermo 
però (senza pur toccare dello spirituale scadimento dei 
figli per poco universale) se fu mai tempo, che la Chiesa 
santa di Dio per congiurato odio di sistema venisse peg- 
gio osteggiata, e con più malizia per diretto e per ri- 
flesso da tutte bande aggredita avversata disdetta; egli 
è accertatamentc a' dì nostri ! Oggi, non pure da color 
tutti che ne sono al di fuori, ma più e peggio dai co- 
tanti, che quasi germi di vipere al seno dilacerarne le 
si ascondon da dentro, oggi si da opera a tutt'uomo e 
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col costume c con la voce e con lo scritto ad assalirla 
ad oppugnarla a scommetterla, a scardinarne, se possibii 
fosse, la base eterna. E viva Pio, miei fratelli, che la 
sovrappose a colai fondamento, da disfidare la contra- 
dizione de' secoli, e l'urto impotente delle porte infer- 
nali! Ma non é perciò ch'ella non senta a quanta irru- 
zione si stia posta bersaglio, il quanto grave detrimento 
se n'abbia a lacrimar tutto giorno, a qual distretta, a 
qual periglio fosse addotta oggimai, da rivolgere a Dio 
il priego e la voce dei Discepoli costernati: Domine salva 
nos; perimus. E non parve questo grido veramente ri- 
destar Pietro in sul labbro al nono Pio, quand'ei bal- 
zato per violenta tempesta, e forte nondimeno della po- 
tenza di Dio reggea dell'una mano il timon della nave, 
e l'altra levava al monte santo, donde gli venia il soc- 
corso invocato? E fu, penso, in quest'atto e in quell'ora 
che, come al Profeta di Patmos, Iddio dischiusegli i 
cieli; e gli apparve l'Arca del secondo testamento, ed 
ei vide Maria rifulgente tutta nella grazia della sua ori- 
ginale bellezza. In quella intese il segreto di Dio; e dal 
luogo della sua afflizione mise egli una voce che passò 
oltre i monti ed oltre i mari, ad affrettare alla terra 
col giorno dell'altissima rivelazione il pegno altresì del- 
l'universale speranza. Ed ci che in mano si tien com- 
messa la chiave del fìgliuol di Davidde che apre e niun 
chiude, chiude e non è chi apre, ei ci aperse infine 
questo giorno; ed ai contristati figli della Chiesa, me- 
glio che già al popolo di Giuda, fulgor nuovo sorrise 
veramente di gaudio di fiducia e di salute: nova lux 
oriri visa est. E ravviciniamo il proposto. Ditemi, non 
fu Iddio per avventura che rivelar dispose alla sua ora 
la singolare bellezza di Ester, perchè nel giorno della 
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ruina soprastante entrasse ella a stornar dal suo popolo 
la sciagura e la morte? Or chi vorria disconoscere un 
ordine di peculiar provvidenza, se neirangustia e nel 
periglio che a questa mala età nostra sì gravan la Chiesa, 
venga oggi Iddio oggi stesso a rivelarci la grazia della 
bellissima intra le figlie degli uomini, di lei che sola 
gli piacque dagli anni eterni, e sovra il cui capo egli 
stesso ponea la corona della privilegiata indifeltibile ori- 
ginai santità? E se Ester intese come non già a suo solo 
vantaggio, ma in prò della sua gente altresì era ella 
divenuta a cotanta grazia; or non saprebbe la Vergine 
immacolata, come è poi dalla comune nostra diffòrma- 
zione ch'ella si leva sì bella dinanzi a Dio; e che tale 
non la ci propose indarno allo sguardo della fede, ma 
sì perchè appunto tutta santa n'entrasse ella mediatrice 
possente ai giorni di così nuova nequizia? Per verità 
sostituita alla disubbidienza di Vasti la formosissima 
Ebrea, potè poi tanto nel cuore del Re, che richiese ed 
ottenne pe' suoi universale salvezza, tolto per sempre di 
mezzo lo scandalo e la superbia di Aman: e surrogata 
alla trasgrcssion della prima la grazia di quest'Eva se- . 
conda, sarà chi non vegga il più che saprà valere sul 
cuore di Dio l'infinita bellezza di Maria, a richiamare 
alla Chiesa il sereno di giorni migliori, rimossa poten- 
temente la perfidia del maligno ch'ella si calpesta sotto 
il piè vincitore? Dacché è poi il sibilo veramente che 
questo serpe infernale mettea già a pervertire la pace 
dell'Eden, ch'egli rafforzò oggi più ch'altra volta giam- 
mai, a tutta pervertire la Chiesa e la terra: sibilo di 
orgoglio, io vo' dire, e di concupiscenza. Sibilo di or- 
goglio; onde ritornò a promettere agli uomini nella in- 
fra zio n della legge la scienza del bene e del male, c 
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l'asscguimento pur anche della simiglianza divina: di qua 
quello spirito che si diniega ricisamente a soggezione di 
sorta, che disconosce ed avversa ogni più santa autorità, 
che lino all'apoteosi inorgoglia della umana ragione. Si- 
bilo di concupiscenza; onde rinfocolò le cupidigie della 
carne, e il pazzo appetito d'una beatitudine terrena: di 
qua quell'impegno che studia a disbandire dalla terra 
pure il nome del dolore, ch'esclude fin l'idea di con- 
trariare una volta al dominio de' sensi, che spigne e tra- 
scina a giltarsi quasi bruti immondi nel volutabro d'ogni 
peggiore turpezza. Sì, tutto questo che è poi altro, miei 
cari, se non una cotale attuata negazione della colpa di 
origine, che l'uomo disconfessa quale il fé Iddio primi- 
tivamente, e quale lo disfece appresso la disubbidienza 
di un solo? Ma il razionalismo, e il sensualismo soffiato 
oggi sulla terra dal demone dell'antica suggestione, già 
non si tien pago del suo fatto solamente, il vuol dedotto 
altresì per inferenza di principio; che stabilisce perciò 
e dogmatizza non sai se con maggiore orgoglio o mat- 
tezza, ad avversare per diretto il cattolico insegnamento. 
Quindi ci muove tutto giorno sott' occhio, e si avvalora 
ogni dì peggio quella guerra, che deploriamo da tempo 
organizzala contro al Signore e contro al Cristo di lui 
nel fremilo delle genti e nella meditata vanezza dei po- 
poli, nella defezione dal vero e nel proselitismo della 
menzogna, nella contradizione delle menti e dei cuori 
all'irreformabile magistero della Chiesa santa di Dio. 
Ed ora non saria consiglio di provvidentissima sapienza, 
dal rivelalo privilegio della Vergine ristorare ad un'ora 
la predicazione della dottrina ortodossa, ismentirc il det- 
tato di una filosofia orgogliosa e carnale, e ridestar le 
speranze della casa d'Israele dalla promulgala vittoria 
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di Maria sopra l'angelo suggcslore del primo peccato? 
Ed ecco Iddio ciò fece, e il fece, standone veramente 
ragion di esigenza quinci la malizia dell'età nostra, e 
quindi le miserazioni della sua bontà. Conciosia poi 
ch'egli non adopera invano, e dispone a' suoi tempi la 
congruità del rimedio, quanta di qua dirittamente non 
proviene alla Chiesa letizia di fiducia per ciò che spera? 
Custodita nei penetrali del tabernacolo l'Arca del Si- 
gnore, se n'emergesse dondunque il bisogno, rivelavasi 
al vantaggio e alla difesa del popol santo; il quale in- 
vocavate a protezione con quelF instare al Sacerdote: 
applica arcam Dei. In cotanta pressura e periglio del 
popolo della nuova redenzione, parve invero ascoltarne 
il supplicare caldissimo chi la vece tien oggi in terra 
dell'eterno Sacerdote, e nell'ora del maggiore bisogno 
rispondere egli solo provvidamente all' applica arcam Dei, 
che pur si gridava da secoli. Si, riposata nel gran tempio 
della Chiesa questa santissima Arca di Dio, e dalia re- 
verenza lungamente guardata dei vigili Cherubini, ei di- 
stese la sacerdotal mano a rimuoverci infine il velo del 
Santuario; e tutta oro lucentissimo di grazia apparve la 
rivelata bellezza di Maria, e vi si prostesero reverenti 
i principi delle Chiese, e l'adorarono inchini i popoli e 
i Re della terra, e lei salutarono ad una voce siccome 
l'Arca applicata alla comune salvezza. Così nel mezzo 
del mondo malignato per cotanta nequizia, Iddio sponea 
la Vergine a solenne promission di salute, da avercene 
pur di qua avverata per lei la scrittura de' Salmi: Deus 
uperatus est salutem in medio terra:. E salute per verità 
se ne attende la Chiesa; nè farà vana Maria la sua spe- 
ranza: salute agl'intelletti fuorviali nell'aberrazione di 
meudaci dottrine, salute alli cuori dal lenocinio sedotti 
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delle fuggevoli creature; salute dai perversi confusi nella 
protervia dell'ostinato taleuto, salute dai pentiti alla pace 
ritornati de* figli di Dio; e salute altresì nella illumina- 
zione dei tanti fuor dell'unico ovile disgregati e dispersi, 
e salute pur anco nel raccendimelo de' molti, che yi 
si stanno così dal fervore scaduti dell'antica pietà. Per 
fermo la speranza di cotanta salute seco si portarono 
dalle rimote lor terre i venerabili Prelati, che in questa 
metropoli del mondo convennero al decoro della divina 
Genitrice; e questa, questa si riportaron pure nel nome 
della Vergine glorificata, e la dinunziarono agli esul- 
tanti nostri fratelli fin sulle piagge estreme dell'Austra- 
lia e della China; e gridaronla fino agli ultimi lidi del- 
l'Atlantico e del Pacifico; e pur sotto l'Artico glaciale 
la proclamarono, e l'infuocato Equatore. Deh, come bella 
sci, o Chiesa santa di Dio, informata ad uno spirito solo 
per dovunque distendi i tuoi tabernacoli, e la vaghezza 
dispieghi delle tue tende! Deh, come ti esalti o gloria 
di Maria, magnificata sotto ogni ciclo, per mezzo ad ogni 
popolo, nel suono di tutti i parlari! O Vergine tre volte 
santa, o sola e sempre immacolata, o raggio, ti chia- 
merò con Bernardo, dell' ineffabile Divinità! tu che di 
sì grande gaudio allieti oggi la Chiesa, e la rilevi alla 
fiducia cotanta, tu accogli d'ogni dove la profusa gra- 
tulazione de' figli, e alle speranze rispondi ed al voto 
del confidato Israele. Si, tu la terribile com'oste accam- 
pata, tu la torre inaccessa dai mille scudi, e dalla pen- 
dente armatura de' forti, disperdi in prima le sempre 
avverse polestadi infernali, e rompi la superbia del ma- 
ladctlo, che al piè ti soggiace trofeo della tua vittoria: 
tu la santissima di tutte le creature gli erranti rappclla 
sotto il solo pastore, e rinforma i rimessi al costume e 
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alla fede: tu la nube irrigua, ehe ti affacciavi allo sguardo 
del veggente Tesbita, t'apri a piover largo di grazia sul- 
l'assetato terren della Chiesa: tu la bellissima iride della 
pace, dispiegati invocata sul bel cielo d'Europa, e ces- 
sane il cozzo dell'armi omicide: tu, quale ti salutiam 
tutto giorno, tu la causa infine della nostra allegrezza, 
stabilisci ed asseconda a questa Sion novella come la 
letizia di compiacenza per ciò che crede, e così la le- 
tizia di fiducia per ciò che spera; infìnché quel mede- 
simo, che qui ne udia solo per fede, le appaja un giorno 
e la letifichi nella gloria sempiterna: audivit, et fatata 
est Sion. 




igitized by Google 



6*\ 



Digitized by GoogI 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



